
COPIA

UNTVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
Provincia di Viterbo

Verbale di deliberazione della Giunta Esecutiva
n. ó5 del 02 APrile 2014

O G G E T T O: Approvazione codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma

dell'art.s4 del decreto legislativo 30.03.2001 n. 165 - Decreto Presidenle della Repubblica

t6t4t20t3.

L'amo duemilaquattordici, addì due del mese di Aprile, alle ore 16,30 nella sala

delle adunarze, previa I'osservanza delle relative nolme, sono stali oggi convocati a seduta i

componenti della Ciunta Es€cutiva, Signori :

l. ANTONELLI Alessandro

2. BLASI Alb€rto

3. BONELLI Renzo

4. BONI Attilio Maria

5. PEPARELLO Antonio

6. LEONCELLI Mauîizio

Presidente

Assessore

Assessore

Assessof€

Ass€ssore

Ass€ssore

All'appello nominale risultano assenti gli Assessori LEONCELLI e BLASI.

Partecipa il Vice Segretario Sig.ra Maria Bellucci che r€dige il verbale di seduta.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente Aw. Alessand.o ANTONELLI

assume la Prcsidenza e dichiara aperta la seduta p€r la trattazione dell'oggetto sopra

indicato.
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Visro l'articoìo 54 d€l D.Lgs. 30 fn rro 2001. n. 1ó5, così come sostituito dall'údcoto I, comma 44, dclla lege 6
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del 4 gNgnó 2013, al'en(c ad oggèno "R€goltmento rec^rÉ codice di compo.tamento der drpcndentr pubblrc! n



Do!m. deu'articolo 54 del decreto legislarivo 30 marzo 2001, n. ló5" che all'rrticolo I, comma I dispone:
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Vieto lo scheoa di Codice di Componamoro chc si rntende adonare per i dipendeno di questa

Ammimsaazione (All. A);

r-ctt2 h rclùione trustlativa at codice di compommcnto stilata dal Rcsponsabile del'ufficio penonale, alegÀta

al presente atto per lotmame pane integranre e sostanzialc (A . B);

tuteauto necessario prevedere, in prtticolare, alt intemo det codice di comportamento le seguenti disposizioDi:

a) gli obblighi di condone plevisri sieno estesi a tutti i corabolaro; o consulenti, con qualsìasi ripologia di
contlatto o locnnco e a qualsiasi titolo, ai titolari d€i organi e di incatichi negli uffici di diretta couiborazione

delle autontà Politiche, non€hé nei confronri dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fomitrici di beni o
servrzi c che re.lizzeno opere in favore detl'ammnistrrzione;

b) ins€rift apposne chusore di risoruzione o decadenza dei rappotti nei contratti di consulenzr o
coraborazione o di sewrzio in caso di violazione degli obblighi derivanrì dal codice di comporoenro adottato;

c) in Ecnefale, l2 Possibitità per il dipcndente,rtunzionario responsabile di posrzìone organizz2tiva di ricevere

solo regali o alùe utilità d'uso di modico valote che, in via orientativa, oon supúino i 100,00 Eu.o di varore;

Crnst.t.to, inolae, che ai sensi dell'rrticolo 17, cornma 3, del D.p.R. ló aprle 2013, n. 62, d Decr€ro del

mrnisùo pet la Fùùione Pubblica darato 28 novembr€ 2000, recantc "codice di comporramenro dci dipendenti
dele pubbliche am,.rnisúazio'" e pubbticito net. cazzetra Ufficiate n. 8,1 del t0 rprilc 2001, ..è abrogato,,;

Dato atto' in6ne, che il codice di componamerro dei dipendenrì di questa -{mministrazione sdà pubblicato

nella sezione "AmmrnGaazione trasparente" del sito istituzionale con I'awertenza chc sut contenuto d€lto sresso

potranno essere fart€ delle osserv*ioni da parte del petsonale dipendente, dei citradini, delle associazioni di
categona e sindacali, ecc. del tetitorio;

Acquirito il parae favorevole in ordine atla regotarità recnica reso ai sensi delarr. .19 comma r del D. r-ss.

18.08.2000 n. 267 e ss.mmji dat responsabiÌe det Serwizio interessatoj

Acqutuito il parere favorwole rn ordire alla regolantà contabrle rcso ai scnsi e per gli effetù de[arl 49 comma I
del D r€s. 18 08.2000 n.267 come modrficaro dafart. 3 comm. I lett. B D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito, coD

modrficazioni, in Legge 7 .12.20 12 n.213 d^t rcsponsrbile det Senìzìo intetessato che tilcva che it prowedhento
non compona riflessi direrti sulla siru^zione paÙimoniale dell' Ente:

Visto il \,1gente Statuto;

visto il D.l€s. 30 rrarzo 2n\ n. 1ó5, recante 'Norme generalì sult'ordinamoto det lavoro alte dipcndenze

deùe ammimstúzioni pubbliche" e successive modificazioni;



Vi6to il T.U. dele lcggi sull'oÍdìnamento degli enti locali, approvato con D.l€s. 18 agosto 2000, n. 267 e

successive modirrcazioni;

Yisto la legge ó novembre 2012, n. 190, avente ad ogetto "Dlsposrzioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illeglità nella pubblica amminìsttazione";

Vista la lege 7 agosto 1990, n. 241, r€cante: <Nuore norme rn matena dl procedimenro arnmiÍisrrauvo e dì

didtto dt accesso ai documenti ammrnistrativù e successive modificazioni;

DELIBERA
peî Ie motl'uazioni di cui in pE nessz e che si intendono qti it tegîaltnente îiportate pet îame parte

ìnEgîaate, formale e soctanziale, qùanb segae

Approvarc nuovo Codrce di Comportamento dei drpendeírl dl guesta AÌnîninistrazione formato d.r n. 18

articoli, che, alegato, foma parte integrante e sostanziale detla presente delib@ìone;

Pubblicare il suddetto codicc nelz sezione 'Amminisrazione rmpaîcnte" del sito ìsuruzionale del'Università

Agîafla dr Tarquinia;

ConsegnaÍe inoltre, immcdiatamente, copia del predetto codice di comportamento ad ogni dipendcnte, con

contratto a rempo indeterminato e determinato, a tutti i titolar di conÙatú di consulenza o colaborazione a

qualsiasi titolo, anche professionale, ài titolan di org:ni e di incarichi negJi uf6ci di diretta collaborazione deì

veruci pohtlci deÌl'amministtazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprcsc

fomitrici dì servizi ia favore dell'ministraziore;

Consegnale, intne, ai nìrovi assunti, con rapporti comunque denominau, copia del codice di comportamcnto,

contestuîlmcnte al'atto dr sottoscnzione del contratto individuale di lavoro o, in mancanza, a]l'atto di

confeflmento del'rncarico;

Awebo ll prcsenre delib seguenu riconi:

. Rlcorso straotdinano al Presidente della Repubblìca, da parte di chi vi abbià intcresse, per motivi dr

legirtimità, cntro 120 giomi, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;

. tucorso Ciurisdrzionale al Túbunale Regronale di Giustizia Aministratiwa del Lazio, da partc ù chi vi

abbia interesse, entro 60 gìomi, ai sensi della legge 06.12.1911, n.1034

I nco$i 1) e 2) sono altemativi

Lr deliberad,Íe è aìFn"atd út úti taanini

Ir tftre e de/íben4ioie, îat ,0tì 
'!11dnini, 

è dithianra ìúneùulaùeùe eregibih ai iewi d!//'arî. | )a conna I th/ D.l& t
2ó7/ 2000.
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PROVINCIA DI VITERBO

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenu pubblici, a

norma delì'articolo 54 del decreto legislanvo 30 mano 2001, n. 165
Decîeto Presidente dela Repubbtica 16/4/2013 n. 62 (G.U. 4/6/2013 n. 129)

Aîticolo 1- Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice dr compottamento, di seguito denominato "Codrce',, definiscc, ai 6ni delÌ'artrcolo

54 del decteto legislatìv o 30 marzo 2007, t.165, i doved mìnimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona

condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

z Le previsioni del presente codice sono integtate e speciEcate dai codici di componamento adottari

daùe singole ammìrustrazioni ai sensi dell'atticolo 54, comma 5, del cirrto decreto l€gislatìvo n. 165 del

2001.

Aficolo 2 - Ambiro di applicazione

1. ll presente codrce si applíca ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui aÌl,articolo l, comma

2, dcl decreto legislatìvo 30 matzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lar-oro è disciptrnato in base

all'atucolo 2. commi 2 e 3. del medesimo decteto.

2. Fermo festaîdo quanto ptevisto dall'aticoto 54, comma 4, del decteto legislativo 30 m^no 2OOt, n.

165, le norme contenute nel presente codíce costiruiscono pnncìpi dr comportamento per le restanti

catcgotie di personale di cui aÌl'artrcolo 3 del citato decrero n. 165 del 2001, in quanto compatìbìl con le

disposizionì dei rispettivi otdinamenti.

s. l,e pubbliche ammrnistrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto tegislauvo n. 165 del 2001

estendono, per quanto compatibìli, gli obbfuhì di condotta prer-ìsd dal presente codice a tutú i
collabotatori o consulenti, con qualsiasi tipotogia di conratto o incatico e a qualsiasi tìtolo, ai rjtolari di

otgani e di incanchi negìr uffici di diretta collaborazione delle autotita, potitichc, nonchc, nei confrontì

det coUaboratoti a qualsiasi titolo dì imprese fomitrici di beni o sen,izì c che rczltzzano opere in favore

delÌ'aÍ*'i''istrazione À tale frnc, negli atti di incarico o flei contiatti di acquisizioni delle collaboraziom,

delÌc consulenze o dei serizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposìzioni o clausole di

nsoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazìone degti obbtighi derir.anti dal presente codicc.



Articoto 3 - Principi genetali

1. Il dipendente osserva Ìa Costituzione, sewendo la Nazione con disciplina ed onote e conformando ìa

ptopria condona ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione ammìnistrativa. Il dipcndente

svolge i propn compiti nel dspetto delia legge, petseguendo l'rnteresse pubblico senza abusare della

posizione o dei poteti di cui è titolare.

2. Il dipenderte tispena altesì i principi di integdta, correttezza, buona fede, proPorzionalità,

obiettivià, traspatenza, equità e tagionevolezz^ e Àglsce in posizione di indipendenza e imParzialità,

astenendosi in caso di conflitto dl intetessr

3. Il dipendente non usa a 6ni privati le infotmazioni di cui dispone pet ragioni di ufficio, evita

situazioor e componamenti che Possano ostacolare il cortetto adempimento dei comPiti o nuoccre agli

ìnteressi o aìl immagine delJa pubblica amministrazione- Pretogative e poteri puhhlici soflo eseldtatl

unicamente per le finalita' di intetesse generale pet le quali sono stati conferin

4 ll dipendcote es€rcita i proprì cohPiti orientando I'azionc ammrnistratìva alla massima econofiúcrtà,

effrcienza ed efficacia. La gesuone di risorse pubbliche ai fini dello svolgrmento delle attività

amministrative devc segune una logica di coflteîimcnro dei costi, che non pregiudichi ìa quahtà dei

dsultats.

5. Nei mpporti con i destinatal delLazione amministrativa, il dipendente assicuta la piena parità di

ùrttamerto a parità di condizioru, asteneÍdosi, eltlesi da azioni atbittarie che abbiano effetu negauvr

sui destìnatati dell'azione amminìstrativa o che compottìno discriminazioni basate su sesso, naz'onahú.

origine emica, c^ratteiistiche genetiche, lingua, teligione o credo, convjnzioni personali o polìtiche'

apparteneflza a una rnironnza nazionale, disabiltà, condizioni sociali o di salute, eta € odentzmcnto

sessuale o su alúi diversi fattorì.

6. Il dipendente dimostra la massima dispofribilità c coÙaboiazione neí rappofti con le alue pubbliche

amministrzzionì. assicurafido Io scambio c Ia ùasmissiooe delle informazioru e dei datì in qualsiasi

forma ancbe tclcmaoca. nel rispeao delÌa normaEva vrgenle

Articolo 4 - Regali, compensi e altre utilità

1. II dipend€nte non chiede, né sollecìta, per sè o per altn, tegalì o altre utilità.

2. Il dipeÍdeîte non accetta, p€r scro Per altri, regali o altre utilità, satv-o quelli d'uso di modico valore

cffettuarl occasionalnente nell'ambito deìle normali relazioni di coitesia e nell'ahbito delle consuetudiri

intemazionah.

In ogni caso, ìndipendentemente dalla circostanza che it fatto costítuisca reato' rl dipendcntc non

chiede, per se' o pet altd, tegal.i o altre utilità, neanche di modrco valote a titolo di comsPetúvo Per

compiere o pet avet compiuto un atto del proptio ufficio da soggetti che possano ÙaÍe beneficì da



decisioni o attività inetenti all'uffrcio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essete chi4mato a

svolgete o a csercitare attìvità o potestà proprie dell'uffrcio ricoperto.

3. Il drpendente noÍ accetta, per sè o pet alai, da un proprio subordinato, dùettahente o

indìrenamente, regaù o alue utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offte,

direttamente o indiettamente, regli o altre utilità a un ploplio sovraordinato, salvo quelf d'uso dr

modico valore.

I I regali e le alte utìlità cohunquc ricevuti fuori dai casi consentiti dal ptcsente articolo, a cura dello

stesso dipendente cui siano pen'couti, sono imrnedratamente messi a disposizione dell'Amministrazionc

per la lestituziorie o per essere devoluti a fini isùtuzionali.

s. Ai 6ni del plesente afucolo, per tegali o altte utiLità di modico valore si intendono quelle di valore

non superiore, in via orientativa, a 150 euto, aoche sotto forma di sconto.

6. ll dipendente noo accetta incariclu di collîborazione da soggetti piwati che abbiano, o abbiano avuto

nel bìennio precedente, un ìnteressc economico significativo in decisioni o attiutà inetenti all ufficio di

aPpartenenza.

7. Al6ne di presen'ale il prestigio e l'imparzialità dell'ammimsuazione, il tesponsabile dell'uffrcio vigila

sula corretta applicazionc del ptesente articolo.

Afiicolo 5 - Partecipezioae ad arsociazioni e otg ni'za rioî-

t Nel rispetto della disciplina vigente del diritto dr associazione, iI dipendentc comuruca

tempestivamcnte al tcsponsabile dell'uffrcio di apparteneriza la propria adcsiore o appatenenza ad

associazioru od organizzazioni a prescindere dal loro caratt€re riservato o meno, i cui ambiti di rntcressi

possano interfeirc con lo svolgimento dell'attività dell'uf6cio. Il ptesentc comma non si applìca

all'adesione a patoti politici o a sindacati.

z. Il pubblico dipendente nori costringe altri drpeodenti ad adenrc ad associazioni od otganbzazi,oni,ne'

esercita prcssioni a tale 6ne, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di cariera.

Articolo 6 - Comunicazione degli interessi finarziari e conllitti d'interesse

1. Fermi restando gl.i obbl.ighi di traspatenza previsti da leggi o regolamcnti, rl dipendente, all'ano

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscrìtto il dftigente dell'ufficio di tutti i rapportì, dletti o

indúetti, dì collaborazione con soggeni pdvati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia

ar-uto negli ultrmi tre anni, precisando:

a) s€ in prima persooa, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coníuge o il conviventc abbiano

ancora rapporti 6nanziad con il soggetto con cui ha avuto i ptedetti rapporti di collabotazione;

b) se tali lapporti siano intetcorsi o intercornno con soggetti che abbiano interessi in attività o decisionì

inetenti all'ufFrcio. limitatamente aÌle Dratiche a Ìui affidate.



2. I1 dipendente si astiene dal prendeie decisioni o syolgeîe attività inetenti all€ sue mansioni rn

situaziom di conflitto, anche potenziale, di ìnteressì con interessi personali, del coniuge, di convivenu,

dí parenti, di af6ni entro il secoodo gîado. Il conflitto può dguatdare intercssi di qualsiasi natuta, anche

non patrimoniali, come quelù derivanti dall'intento di volei assecordare pressioni politiche, sindacah o

dei supenori gemrchici.

Articolo ? - Obblieo di astetrsione

1. Il dipendente si astiene dal patecipate all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgeie

interessi ptopti, ovveto di suoi parenti, affini €ntro rì secondo grado, del coniuge o di conriYentt,

oppure di petsone con le quali abbia raPporti di frequentazione abituale, owero, di soggeto od

otgzùzzazionì cor' cut egìi o ìl coniuge abbia causa pendentc o grave inirnicizia o tappotti dl credito o

debito signifrcatirì, o\''vero di soggetti od otg^ntzz^zioltt di cur sia tutote, curatoie, Piocùtatote o

ageÍte, o1ryero di enti, associazioni anche non riconoscrute, comitaú, socieù o stabilimenti di cui sia

arnministratote o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni alto caso m cur €sNtano gtavr

ragíoni di conveaienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza'

Articolo 8 - Ptevenzione della corruzioúe

1. II dipendcnte rispetta le misue necessatie alla prevenzionc degL ineciti netl'amministrazione ln

particolate, il dipendente rispetta Ie prescrìzioni contenute nel piano pet la prevcnzione della

coîÌuzìone, ptesta la sua collabomzione al esponsabile della ptevenzione della corruzione e, fermo

restando ì'obbldo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala at ptoptio suPerioie gerarchico eventuah

situazioîì di ìllecito nell'amrninistrazionc di cui sia venuto a conoscenza.

Aticolo 9 - Ttasoarenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di traspatenza ptevisti in capo alle pubblichc

amm:nistrazioru secondo Ie disposizioni normatìve vigentì, ptestando la massima coÙabotazione

nell'elaborazione, tepedmento e trasmissione dei dati sottopostì all'obbligo di puhhlicazione sul sito

ístituzionale.

2. La tracciabilità dei prccessi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutu i casi. garanot.r

attrave$o un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni fnofn€nto la replicabilità

A-tticolo 10 - Comportamento nei rappotti Privati

1. Nei îapporti pdvati, comprese Ie telazioni extra laworative con pubbtìci uffrciali nell'esercizio dcÌlc


